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Sport

Miti del calcio

di Dimitri Canello

Il Lane fa 116 con i suoi palloni d’oro
Baggio: «In bici alMenti per Rossi»
I due fuoriclasse alla festa del Vicenza. Roby: «Avrei voluto chiudere
qui dopo l’Inter». Pablito: «Non ho dimenticato da dove sono partito»

VICENZA Centosedici anni di
storia, pennellate di bianco-
rosso, tocchi di classe e pallo-
ni che diventano d’oro mas-
siccio. Li vedi lì, Paolo Rossi e
Roberto Baggio, uno accanto
all’altro: e ti scende la lacri-
muccia, nel ricordo di poesie
e meraviglie regalate in tempi
ormai passati a tanti tifosi che
si sono abbracciati nel loro
nome, che hanno gioito, esul-
tato, pianto.
Stadi che tremano, nella

provincia che bussa alle porte
del paradiso, con due colori
che si fondono per un unico
cuore. Il cuore biancorosso
del Vicenza batte forte nel pa-
lazzetto di via Goldoni: l’ag-
gancio, nella serata di lunedì,
è stato un bellissimo alma-
nacco pensato dall’ex diretto-
re sportivo biancorosso Ser-
gio Vignoni, ma la storia si re-
spira a pieni polmoni nell’an-
no più difficile della storia del
club, quello del fallimento.
Protagonisti del presente co-
me Stefano Giacomelli, Pietro
De Giorgio e Nicola Zanini ag-
grappati a un futuro così in-
certo che nessuno può sapere
cosa accadrà domani. Prota-
gonisti che vedono scorrere
altri protagonisti, con i capelli
bianchi e qualche chilo in più
di un tempo che non c’è più. E

così Roby Baggio racconta di
«quando in bici facevo chilo-
metri per andare al Menti a
vedere il Lane dove c’era Paolo
Rossi, di quando avevo 15 anni
e il pomeriggio mi allenavo
con la squadra della mia città
e poi la domenica andavo in
curva a tifare».
Baggio, il Divin Codino, se-

gnato dagli anni che passano

e con un rimpianto rivelato
con chiarezza che, forse, gli
farà fare pace definitivamente
con chi l’ha sempre accusato
di disinteressarsi del suo Vi-
cenza. Lo dice ancora, lo riba-
disce di fronte a tutti: «Alle
parole preferisco i fatti— sor-
ride — ho un unico rimpian-
to, perché nel 2000 quando
decisi di lasciare l’Inter volevo

tornare a casa.Ma nessunomi
telefonò, nonostante avessi
lanciato segnali precisi. Ci ri-
masi male, speravo che la mia
carriera sarebbe finita nella
squadra che mi aveva lancia-
to». C’è Paolo Rossi, che porta
il biancorosso nel cuore, che
ricorda tutto, per filo e per se-
gno, i primi anni, Gibi Fabbri,
il suo primo gol con quella

maglia che diventa una se-
conda pelle: «In un quarto
d’ora ho scritto quel pezzetti-
no che c’è sull’almanacco —
sorride — l’ho scritto con il
cuore. La prima cosa che chie-
devo finita la partita, quando
andai in altre squadre, era il
risultato del Vicenza. Non mi
sonomai dimenticato da dove
sono partito». Scorrono uno
dopo l’altro gli artefici della
Coppa Italia 1997 che cambiò
la storia del calcio italiano.
PieraldoDalle Carbonare, Ser-
gio Vignoni, Sergio Gasparin,
Domenico Di Carlo, Fabio Vi-
viani, Francesco Guidolin, Lu-
ca Mondini. «Il Menti — sor-
ride Guidolin — quando gio-
cava il mio Vicenza era una
bolgia, era veramente dura ve-
nire a giocare qui. Molti ce
l’hanno con me per la forma-
zione troppo offensiva del ri-
torno della semifinale di Cop-
pa delle Coppe col Chelsea,
ma se ci fosse stato il Var
avremmo vinto e saremmo
andati in finale».
E Baggio e Rossi parlano

pure del calcio al top, di Juve e
Napoli. Per Roby «Il Napoli sta
facendo bene ma forse la Juve
è un po’ più avanti», mentre
Pablito si concentra anche
sulla Champions: «La Juven-
tus può farcela con il Real Ma-
drid e per lo scudetto secondo
me è ancora favorita: ha vinto
gli ultimi sei scudetti, non è
poco...» Dal passato al pre-
sente, gli occhi si gonfiano
quando si torna a pensare al
presente, con la sala che pen-
de dalla labbra dei suoi due
fenomeni.Rossi e Baggio, Pa-
olo e Roberto. Un pallone
d’oro a due facce che fa sogna-
re gli italiani, anche a distanza
di anni.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

❞PaoloRossi
La Juve? Può farcela
anche con il RealMadrid
e secondome è ancora
la favorita per lo scudetto

Nella leggenda
Paolo Rossi e Roberto Baggio divertiti sul palco
allestito lunedì sera al palasport di Vicenza per i 116
anni della società biancorossa dove i due iniziarono
la carriera. A destra Baggio saluta altri grandi ex

Bisoli a 400 e vittoria nel mirino
Contro la Feralpi il tecnico del Padova ritocca il suo record di panchine tra i pro
«Vuol dire che sono vecchio... L’avversario è bello tosto, bisogna fare risultato»

Atletica

Triathlon, Fabian
al lavoro aMaiorca
nel training camp

PADOVALa Reggiana è a 9 pun-
ti con una partita inmeno,ma
la capolista non arretra di un
millimetro. Anzi, scommette
su se stessa e rilancia.
Il Padova vuole chiudere il

discorso promozione il prima
possibile, ma sa bene che la
strada ha ancora qualche
ostacolo da superare. Come
quello di stasera rappresenta-
to dalla Feralpisalò, una delle
squadre che a inizio stagione
occupava le posizioni più alte
nella griglia dei pronostici
pre-campionato. Il presente
dice che sulla panchina si sfi-
deranno Pierpaolo Bisoli e
Domenico Toscano e il pen-
siero non può che tornare al-
l’estate scorsa, a quella notte
di giugno in cui il ballottaggio
fra i due, dopo il «boome-
rang» Auteri, fu sciolto a favo-
re dell’allenatore di Porretta
Terme. E Toscano, che aveva
sperato fino all’ultimo di se-
dersi sulla panchina bianco-
scudata, oggi avrà l’occasione
di affrontare all’Euganeo
quella che sarebbe potuta es-
sere la sua squadra.
«Questa sarà una partita

fondamentale per noi — sot-
tolinea l’allenatore della Feral-
pisalò— perché ci farà capire
chi siamo. L’importante è co-
me viene approcciato l’impe-
gno, oggi è una di quelle occa-
sioni in cui gli stimoli non
possono proprio mancare. Il
calcio ti dà quello che timeriti
e il Padova è primo meritata-
mente. E’ un gruppo forte, so-
lido, che sa quello che vuole.

Questa partita ci dà l’occasio-
ne di poter capire tante cose,
per capire chi sarà la Feralpi-
salò». E così, con gli ultimi
brividi invernali che correran-
no lungo la schiena (tempera-
tura prevista sui 3 gradi), sta-
sera il Padova giocherà alla
morte per provare a dare la
mazzata definitiva alla con-
correnza, mentre la Reggiana
sarà di scena a Fano dove af-
fronterà curiosamente l’ex al-
lenatore biancoscudato Oscar
Brevi. Bisoli toccherà quota
400 panchine fra i professio-
nisti e ovviamente spera di fe-
steggiare il traguardo con un
successo.
«Significa che sono troppo

vecchio— sorride l’allenatore
biancoscudato — ho calcato
tutti i campi dalla C alla A, ho
vinto e ho perso, ho lanciato
giocatori e ho avuto gioie e
dolori. La Feralpi? Era partita

molto bene, puntava ad anda-
re su e domani dopo aver
cambiato allenatore cercherà
di fare risultato. Ci sono diver-
si ex (Emerson, Dettori e Vol-
tan, ndr), speriamo che non
lascino il segno, dobbiamo fa-
re risultato facendo il nostro
dovere. Non dobbiamo guar-
dare gli altri, ma soltanto noi
stessi. Abbiamo nove punti di
vantaggio, ce li siamo conqui-
stati facendo tanto lavoro e
creando compattezza. Dei
quattro influenzati — spiega
il tecnico — tre staranno fuo-
ri. Serena, Marcandella e Zi-
vkov non ci saranno, Ravanel-
li invece andrà in panchina e
per fortuna che talvolta provo
giocatori fuori ruolo... Russo
giocherà dall’inizio, con Sal-
viato, Cappelletti e Contessa.
Ci ha sempre dato unamano e
toccherà a lui».
A centrocampo Mandorlini

potrebbe scalzare Pinzi, con-
siderato che si giocherà pure
domenica con il Mestre, men-
tre davanti l’ipotesi più proba-
bile è un 4-3-3 con Capello e
Sarno più larghi e Guidone
centravanti. Ma anche qui po-
trebbero tranquillamente
spuntare sorprese dell’ultima
ora. A cui Bisoli, dopotutto,
ha abituato anche nel recente
passato. Basti pensare a come
ha spiazzato osservatori e tifo-
si escludendo a Bassano nien-
temeno che il capocannonie-
re della sua squadra, Alessan-
dro Capello.
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Padova Feralpisalò
4-3-3 3-5-2
Bindi
Salviato
Cappelletti
Russo
Contessa
Pulzetti
Mandorlini
Belingheri
Sarno
Guidone
Capello
All. Bisoli

Caglioni
Ranelucci
Legati
Marchi
Vitofrancesco
Voltan
Emerson
Dettori
Parodi
Ferretti
Guerra
All. Toscano

A disp.: Padova: Merelli, Zambataro, Ravanelli,
Fabris, Mazzocco, Bellemo, Pinzi, Lanini, Cisco,
Gliozzi, Candido. Feralpisalò: Livieri, Bagadur,
Raffaello, Capodaglio, Magnino, Turano,
Martin, Staiti, Ponce.
Arbitro: Pasciuta di Agrigento
Diretta streaming: Lega Pro Channel

Stadio Euganeo, ore 20.30

In campo
La capolista
all’Euganeo
questa sera
contro
la FeralpiSalò
doipo il turno
di sosta
domenica

PADOVA A distanza di sole tre settimane dalla
conclusione del training camp a Fuerteventu-
ra, Alessandro Fabian è già al lavoro per il
prossimo appuntamento. Per il triatleta pado-
vano è ilmomento di tornare in ritiro per com-
pletare la preparazione atletica e stavolta la se-
de del secondo step della preparazione sarà
Maiorca, sulle Isole Baleari.
«Il camp — spiega Fabian — proseguirà fi-

no alla fine del mese di aprile, quando tornerò
in gara all’Itu World Triathlon Series a Bermu-
da, previsto per la fine di aprile. Oltre a lavora-
re per raggiungere il miglior stato di forma, in
questa delicata fase della stagione, mi sto con-
centrando anche sul perfezionamento dei rap-
porti con i miei sponsor, valutando aziende
dal profilo internazionale che possano garan-
tirmi strumenti sempre più performanti. È il
caso di Shimano, lo storico brand punto di ri-
ferimento del ciclismo mondiale, che ha deci-
so di sostenermi in qualità di “fornitore uffi-
ciale” fino al termine del 2018». Con Shimano
Fabianmetterà a punto la Shimano Steps, con-
vinto che il progetto ecosostenibile scelto dal-
l’azienda giapponese sia un cavallo di battaglia
vincente per l’attuale stagione. «Ilmotivo prin-
cipale che mi ha reso entusiasta della partner-
ship— ammette Fabian— è stata la volontà di
coinvolgermi nella promozione di Shimano
Steps, vero e proprio progetto di ecosostenibi-
lità. Sono orgoglioso d’essere stato scelto per
condividerne i valori con i tifosi e gli appassio-
nati del mio sport. Mi rende orgoglioso e mi
dà ulteriori stimoli per questa stagione lunga e
appassionante, in cui bisognerà lottare come
al solito senza tirarsi mai indietro».
Una nuova stagione ai massimi livelli in cui

il carabiniere padovano — che vanta anche
due partecipazioni alle Olimpiadi con ottimi
piazzamenti a Londra e Rio de Janeiro—dovrà
provare a confermarsi tra i migliori specialisti
a livello internazionale di una specialità mas-
sacrante come il triathlon.
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